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CITTÀ DI SALÒ 
Provincia di Brescia 
Palazzo della Magnifica Patria 
Lungolago Zanardelli, 55 
Tel. 0365 296825  296873. 

SERVIZIO COMMERCIO 

 
BANDO PUBBLICO 

EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER SPESE DI 
GESTIONE A SOSTEGNO DEL COMMERCIO (ANNUALITA’ 2020) A 
FAVORE DELLE MICROIMPRESE CHE SVOLGONO ATTIVITÀ 
ECONOMICHE, ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

 
Con il presente bando il Comune di Salò intende sostenere le attività economiche artigianali e 
commerciali che hanno subito una significativa contrazione del fatturato quale conseguenza 
diretta della diffusione dell’epidemia da Covid - 19 stabilendo i criteri e le condizioni per la 

concessione di un contributo a fondo perduto.  
 

Il Comune di Salò ha stanziato la somma di € 100.000,00 per finanziare misure di sostegno 
economico a favore delle attività economiche artigianali e commerciali connesse all'emergenza 
Covid -19; 

 
Premesso  

• che, in particolare, le attività commerciali e di vicinato fanno parte integrante del 
tessuto sociale e sono l’elemento vitale dei centri storici e della storia del Comune e 
delle sue frazioni; 

• che queste attività sono utili anche dal punto di vista sociale oltre che economico, al 
fine di non disperdere il senso di Comunità e di appartenenza; 

• che si intende valorizzare il mantenimento e il rilancio delle attività delle micro imprese 
presenti sul territorio, in particolar modo quelle legate alla filiera del turismo, nonché 

attività artigianali che risentano della recente crisi economica; 

 
 

SI RENDE NOTO 
 
Art. 1 Finalità 
Il presente Bando, approvato con delibera della Giunta Comunale n. 41 in data 22 Aprile 2021 
ha lo scopo di fornire un sostegno economico alle MICRO IMPRESE, che svolgono la propria 

attività economica commerciale o artigianale presso un’unità operativa ubicata nel Comune di 
Salò, anche al fine di contenere l’impatto dell’epidemia da Covid-19 nell’anno 2020. 

 
Si definisce MICROIMPRESA ai sensi della raccomandazione 2003 361/CE della 
Commissione Europea del 6 maggio 2003 e del decreto del Ministero delle Attività Produttive 

del 18/04/2005 “adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di 
piccole e medie imprese” di recepimento della predetta raccomandazione” l'impresa che ha 
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meno di 10 occupati ed un fatturato annuo, oppure un totale di bilancio annuo, non 
superiore a 2 milioni di euro con la precisazione che entrambi i requisiti devono sussistere. 
 

Il sostegno economico consiste in un contributo a fondo perduto, una tantum, dell’importo 
di € 1.500,00 rivolto alla copertura delle spese di gestione dei soggetti che presentano domanda 

e che possiedono i requisiti indicati nei successivi articoli. 
 

Lo stanziamento previsto per il Bando, a valere sul bilancio comunale, è pari a Euro 
100.000,00 verrà destinato alle seguenti categorie di attività economiche svolte nel settore del 

commercio e dell’artigianato secondo le categorie ATECO che si allegano al presente bando 
sotto la lettera A. 
 

NON possono accedere al contributo le microimprese:  

• che abbiano beneficiato della misura di sostegno dell’ampliamento gratuito del 

plateatico nell’anno 2020; 

• che abbiano svolto le attività comprese tra le “attività di vendita di generi alimentari e di 

prima necessità…” di cui ad almeno uno degli allegati ai differenti DPCM che si sono 
susseguiti (allegato 1 del DPCM 11/03/2020 e del DPCM 10/04/2020 e all’allegato 23 

del DPCM  03/11/2020 e del DPCM 03/12/2020 DPCM 02/03/2021); 

• le attività che abbiano già beneficiato della misura di sostegno relativa alla locazione di 
locali commerciali, e misura di sostegno ai titolari di attività artigianali che sono 

conduttori di un contratto di locazione, oppure hanno stipulato un contratto di mutuo o 
attivato un finanziamento relativo all’ attività artigianale, penalizzati dall’emergenza 

sanitaria covid- 19 (G.C. n.71 del 25.06.2020 – G.C. n. 134 del 22.10.2020). 
 

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo a valere sulla categoria di 
attività economica prevalente.  
 
Il contributo erogabile per ogni micro impresa è pari ad Euro 1.500,00 
 

Il contributo è cumulabile con le indennità e le agevolazioni, anche finanziarie, emanate a 
livello nazionale per fronteggiare l’attuale crisi economico finanziaria causata dall’emergenza 

sanitaria da “COVID-19”, ivi comprese le indennità erogate dall’INPS ai sensi del D.L. 17 
Marzo 2020, n. 18, salvo diversa previsione della legislazione statale in materia.  
 

Le agevolazioni di cui al presente avviso sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", 

del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108. 
 

 
Art. 2 Soggetti beneficiari 
Possono accedere al Bando le micro imprese come definite ai sensi della raccomandazione 
2003 361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003 e del decreto del Ministero delle 
Attività Produttive del 18/04/2005 di recepimento della predetta raccomandazione, che 

risultino avere un’unità operativa ubicata nel Comune di Salò ed esercitino un’attività 
appartenente alle seguenti categorie di attività contrassegnate con i CODICI ATECO di cui 
all’allegato A.  
 

L’attività prevalente, è quella risultante dalla visura camerale in corso di validità rilasciata 
dalla CCIAA territorialmente competente e/o dal certificato di attribuzione/variazione della 

Partita Iva rilasciato dall’Agenzia delle Entrate. 
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Art. 3 Requisiti di accesso 
Per poter accedere al contributo le imprese richiedenti devono possedere i seguenti requisiti, 

oltre a quelli già richiamati dagli articoli 1 e 2: 
a) Essere regolarmente costituite ed attualmente iscritte al Registro delle Imprese presso la 

CCIAA territorialmente competente; 

b) Non risultare in stato di liquidazione o di fallimento e non essere soggette a procedure 
di fallimento o di concordato preventivo; 

c) Essere una micro impresa (come definite ai sensi della raccomandazione 2003 361/CE 
della Commissione Europea del 6 maggio 2003 e del decreto del Ministero delle 
Attività Produttive del 18/04/2005 di recepimento della predetta raccomandazione;  

d) Esercitare l’attività economica alla data di pubblicazione del presente bando a seguito di 
regolare autorizzazione o segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) presentata al 

SUAP del Comune di Salò;  
e) Essere attive, con unità produttiva aperta a Salò, alla data di emissione del presente 

bando; 

f) Disporre di un’unità locale attiva nel territorio di Salò; 
g) Non avere cessato l’attività economica suddetta alla data di scadenza del presente 

bando; 
h) Avere subito una riduzione del totale del fatturato dell’anno 2020, rispetto al fatturato 

dell’anno 2019, pari ad almeno il 30%; 

i) Poter beneficiare del contributo richiesto ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del 
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea agli aiuti «de minimis»; 
j) In capo al titolare, al legale rappresentante, agli amministratori (con o senza poteri di 

rappresentanza) e ai soci non devono sussistere cause di divieto, di decadenza, di 
sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n.159 (c.d. Codice delle leggi 
antimafia). 

k) Essere in regola con gli obblighi contributivi, come attestato dal Documento Unico di 
Regolarità contributiva (DURC) 

l) Non avere posizioni debitorie di tipo tributario (IMU TARI), COSAP, o patrimoniali 
antecedenti alla data di approvazione del presente avviso nei confronti del Comune di 

Salò;  

m) Non si trovino in situazione di lite o contenzioso nei confronti del Comune di Salò. 
 

 
Art 4.  Modalità di presentazione della domanda 
Per presentare la domanda è necessario compilare l’apposito modulo di domanda 
(ALLEGATO B) debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente, che dovrà essere inviato 

all’indirizzo e-mail protocollo@pec.comune.salo.bs.it o presso l’ufficio Protocollo previo 
appuntamento al numero 0365/296801 0365/296831 unitamente a copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del Titolare o Legale rappresentante dell’impresa 

richiedente. 
Nella domanda andranno autocertificate le condizioni di cui agli art. 2 e 3.  

Le autocertificazioni rese dai soggetti coinvolti saranno oggetto di verifica a campione da parte 
dei competenti organi di controllo del Comune; le autocertificazioni risultanti mendaci 
saranno oggetto di segnalazione alle competenti Autorità Giudiziarie. 

mailto:protocollo@pec.comune.salo.bs.it


   
 

 

________________________________________________________________________________________________ 

C:\Users\morena.pedrotti\Desktop\bando commercio aprile.doc                                                                                              pag.  4 
 

LA DOMANDA VA PRESENTATA ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 DEL 31 
MAGGIO 2021.  
Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine ultimo indicato. 

 
 
Art.5 Valutazione delle istanze 
La valutazione delle istanze verrà effettuata con le modalità di seguito descritte.  
Ricevibilità e ammissibilità 

1. Il Responsabile del Procedimento procede alla verifica dei requisiti di ricevibilità volta 
ad accertare la regolarità formale dell’istanza mediante la verifica della: 

• presentazione entro i termini di scadenza; 

• presenza di domanda redatta in conformità all’Allegato B, firmata dal Titolare 
dell’impresa, nel caso di Ditta individuale o dal Legale rappresentante in caso di 

Società di qualsiasi natura; 

• presenza di documento di identità in corso di validità del Titolare dell’impresa, 

nel caso di Ditta individuale o del Legale rappresentante in caso di società di 
qualsiasi natura; 

2. Non è da considerarsi causa di esclusione la parziale mancanza di elementi formali a 

corredo della domanda, che potrà essere integrata successivamente su richiesta del 
responsabile del procedimento. Infatti, qualora uno o più documenti, ancorché prodotti, 

necessitino di perfezionamento, il Comune assegnerà un termine perentorio per la 
presentazione di chiarimenti e/o integrazioni. 

3. Al termine della ricevibilità e ammissibilità, il Responsabile del Procedimento procede a 

stilare l’elenco delle istanze ammissibili a contributo e di quelle 
irricevibili/inammissibili.  

4. La conclusione dell’attività istruttoria deve avvenire entro il termine di 60 giorni dal suo 
avvio, fatta salva la necessità di prolungare tale termine come conseguenza della 
numerosità e complessità delle domande pervenute.  

5. I beneficiari verranno individuati con provvedimento del responsabile del Procedimento 
sulla base delle istanze presentate fino ad esaurimento delle risorse.  

6. Saranno ammessi al beneficio fino ad esaurimento delle risorse disponibili, sulla base di 
una graduatoria che terrà conto dell’ordine cronologico della domanda correttamente 
compilata assegnando priorità alle imprese con fatturato inferiore; 

7. I provvedimenti amministrativi adottati, riguardanti gli esiti del presente Bando, 
saranno pubblicati sul sito del Comune, al link www.comune.salo.bs.it e detta 

pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  
8. A ciascun intervento sarà assegnato un “Codice unico di progetto” (CUP) che sarà 

comunicato dal Comune. 

 
Art. 6 Modalità di erogazione del contributo 
La liquidazione del contributo è effettuata in un’unica soluzione, mediante accredito 
sull’IBAN del conto corrente bancario o postale intestato all’impresa beneficiaria e dichiarato 

nel modulo di domanda, a seguito dell’approvazione degli elenchi delle domande ammissibili.    
 
Art. 7 Responsabile del procedimento e informazioni 
1. Il Responsabile del procedimento è il Dott Luca Serafini 
2. Il presente Bando ed i relativi allegati sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune. 
2. Ulteriori informazioni sulla presente procedura potranno essere richieste tramite invio 

all’indirizzo mail: commercio@comune.salò.bs.it oppure telefonando al numero 0365/296825;  
0365/296873. 
 
 

http://www.comune.salo.bs.it/
mailto:commercio@comune.salò.bs.it
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Art. 8 Tutela della privacy 
Il trattamento dei dati inviati dai soggetti interessati si svolgerà in conformità alle disposizioni 

contenute nel D. Lgs. n. 196/2003 e nel GDPR Reg. UE 2016/679 per finalità unicamente 
connesse alla procedura di manifestazione di interesse in essere.  

Il titolare del trattamento è il Comune nella persona del suo Dirigente pro-tempore dell’area 
Commercio. 
Per la tutela del diritto alla riservatezza trovano applicazione le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 

196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e al Regolamento (UE) 
2016/679 "Regolamento Generale sulla Protezione dei dati” (GDPR).  
 
Art. 9 Disposizioni finali 
L’Amministrazione si riserva, per motivi di pubblico interesse, la facoltà di annullare o 
revocare la presente procedura. In tal caso, i richiedenti non potranno avanzare alcuna pretesa 

di compenso o risarcimento. 
 
Art. 10 Allegati 
 
Allegato A. CODICI ATECO  
Allegato B. MODELLO DOMANDA  

 
 

 Salò 28 Aprile 2021 
 
 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE L’ASSESSORE AL COMMERCIO  

ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
DOTT. LUCA SERAFINI NIRVANA GRISI 

 


